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sen t imen to morale del paese sino a quando 
non sa ranno prova t i i f a t t i criminosi im-
p u t a t i al l 'onorevole Nasi. È per queste ra-
gioni che voterò contro le conclusioni della 
maggioranza della Commissione. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r la re l 'onorevole Oassuto per f a t t o personale. (Oh! oh! — Rumori). 
CASSUTO. Onorevoli colleglli, ho chie-s to di par lare per f a t t o personale. . . (Oh! oh! — Rumori vivissimi e prolungati. Il Presi-dente invita la Camera a far silenzio ma, riuscendo vane le sue esortazioni, dichiara di sospendere la seduta). 
(La seduta è sospesa alle 19.10 e ripresa 

alle 19.20). 
P R E S I D E N T E . Debbo far presente alla 

Camera che non invi to nessuno a parlare; 
ma, quando qualche collega chiede di par-
lare, è mio dovere di fa r r i spe t ta re il suo 
di r i t to . (Bravo !) Dichiaro dunque ne t ta -
mente , una vol ta per sempre, che, se avessi, 
non dirò la certezza, ma so l t an to il dubbio 
di essere incapace di f a r r i spe t ta re la l ibertà 
della parola per t u t t i i colleghi, io, pieno 
sempre di af fe t to per loro, lascerei questo 
posto immed ia t amen te . (Benissimo! Bravo! 
•— Applausi). 

H a faco l tà di par la re per f a t t o personale l 'onorevole Cassuto. 
CASSUTO. Onorevoli colleghi, io credo 

di aver da to prova di discrezione coll 'aver 
r inunzia to alla parola, che mi sarebbe spet-
t a t a per il pr imo. Vi chiedo adesso in com-
penso la licenza di p ro te s t a re contro le 
parole, p ronunz ia te a mio carico dall 'o-
norevole Guerci. Io respingo l 'accusa, che 
mi è s t a t a f a t t a , di incoerenza e di con-
t raddiz ione. 

P e r p ronuncia re ques ta accusa bisogna 
o non aver let to, o non r icordare quello 
che è scri t to nella mia relazione sul caso 
Eerri , perchè in essa, consacrai due pagine, 
che certo non leggerò e che so l tan to ri-
cordo, a dis t inguere t ra l ' a r res to esecutivo 
ed il prevent ivo, e a d imos t ra re che l 'ar-
resto prevent ivo può essere concesso ed 
eseguito. Ho in quelle pagine enuncia to il 
pr incipio che l ' i n t e g r i t à e la cont inu i tà 
della funz ione e i dir i t t i del Collegio non 
sono lesi e manomessi coli 'arresto preven-
tivo*. Dunque io non meri to di essere accu-
sa to di cont raddiz ione e di incoerenza. 

La mia opinione d'oggi è p e r f e t t a m e n t e 
conforme a l l 'op in ione che espressi in epoca 
non sospet ta , perchè allora del caso Nasi 
neppure si pa r lava . (Bene! Bravo!) 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di par lare per f a t t o personale l 'onorevole Fan i . 

D O N A T I . Vot iamo p r ima la ch iusura! 
( Conversazioni). 

F A N I . Dopo le parole del collega Bianchi , 
pare a me, che fui il presidente della se-
conda Commissione dei Cinque, di fa re una 
dichiarazione, <jhe deve essere breve e pre 
cisa; ed è per questo che l 'ho scr i t ta e la 
leggo. 

I l quesito per l ' a r res to o non dell 'ex mi-
nis t ro Nasi, non fu posto avant i alla Com-
missione, nè da me, nè da alcuno dei col-
leghi miei. Quanto a me, il pensiero, che 
ricordo prec isamente condiviso da altri com-
missari, fu ed è questo che, coll 'applicazione 
dell 'art icolo 47, da noi, con unan ime voto 
proposto, non fosse di competenza della 
Camera deliberare o no l ' a r res to dell 'ex mi-
nistro, ma che ogni esame ed ogni deci-
sione in proposi to spet tasse al l 'Alta Corte 
di giustizia ( Vive approvazioni) che veniva 
inves t i ta del giudizio. (Applausi). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole relatore. 

MANTOVANI , relatore. Onorevoli col-
leghi: assicuro anz i tu t to la Camera che sarò 
di u n a grande brevi tà , e nell ' espr imere le 
opinioni della maggioranza della Commis-
sione in questo momento , dopo la discus-
sione a v v e n u t a , terrò anche, per maggiore 
b rev i t à , in considerazione gli ordini del 
giorno presenta t i da vari colleghi, espri-
mendo su di essi l 'avviso nostro. 

A me pare-d 'a l t ronde che a questo pun to 
t u t t e le quest ioni debbano cedere, t u t t i i 
quesiti debbano essere eliminati di f ron te 
ad uno solo, sul quale i n d u b b i a m e n t e do-
vrà versare l ' a l ta preoccupazione dell'As-
semblea . E d il quesito che domina t u t t i gli 
al tr i è q u e s t o : se o meno aveva la Camera 
la po tes tà esclusiva di ordinare l 'a r res to del 
Nasi. 

Perchè è evidente che se la Camera aveva, 
essa sola, questa po tes t à esclusiva, t u t t o 
ciò che si è f a t t o successivamente dall 'Al-
ta Corte nei r iguardi della ca t tu ra non po-
t r ebbe essere sana to e dovrebbe anzi e s -
sere s t igmat izza to come i l legi t t imo ed arbi-
t rar io . Se, per contrar io, si esclude che la 
Camera avesse questa po tes t à esclusiva, 
in ta l caso nessuna indagine ci sarà lecita 
sull 'uso che l 'Al ta Corte di giustizia ha cre-
du to di fa re delle norme proprie della sua 
giurisdizione. (Approvazioni). Mi l imiterò a 
dire in proposi to pochissime cose. 

P o t e v a la Camera, anzi, più che potere, 
doveva la Camera ordinare l ' a r res to di 
Nunzio Nasi ! 

A questo quesito la Commissione ha ri-


